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SETTORE – Terziario 

_____________________________________________________ 

INVITALIA – CULTURA CREA 

SOGGETTI 

BENEFICIARI 

1. Organizzazione di volontariato  

2. ONG Organizzazioni non governative 

3. Cooperative sociali o loro consorzi  

4. Soggetti ONLUS  

5. Imprese sociali. 

IMPORTO 

FINANZIATO 

Saranno considerate ammissibili i progetti che sviluppino: 

 attività collegate alla gestione degli attrattori e delle risorse culturali del 

territorio  

 attività collegate alla fruizione degli attrattori e delle risorse culturali del 

territorio  

 attività di animazione e partecipazione culturale. 

Programmi di investimento di importo non superiore a € 400.000 che riguardino: 

 macchinari, impianti e attrezzature   

 programmi informatici, brevetti, licenze e marchi, certificazioni e know 

how. 

Agevolazioni previste: 

 Contributo a fondo perduto fino al 80% della spesa ammessa, al 90% 

in caso di impresa a maggioranza femminile o giovanile o in possesso del 

rating di legalità. 

L’erogazione delle agevolazioni avviene previa presentazione di SAL quietanzati 

(massimo 4), di cui l’ultimo, a saldo, non può essere inferiore al 20% dei costi 

ammissibili. È possibile richiedere l’erogazione di una prima quota di agevolazione 

a titolo di anticipazione. L’anticipazione necessita di fideiussione bancaria o 

polizza assicurativa a favore di Invitalia.  

N.B. è prevista la possibilità di presentare anche SAL con fatture non quietanzate 

sulla base di un accordo tra ABI ed Invitalia. 

SCADENZA NESSUNA 

OBIETTIVI 

GENERALI 

Sostenere il terzo settore che opera nell’industria culturale. 

 


